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ABSTRACT 
Da sempre la comunicazione e l’ ascolto hanno avuto per me molto interesse. 

Oggi come oggi siamo soliti utilizzare in modo errato come sinonimi due parole che sono diverse tra loro;  comunicare e informare, ascoltare e udire, ma è proprio la loro diversità che può migliorare i nostri rapporti con gli altri, giacche siamo sempre immersi in relazioni. 

Nell’informazione c’e il semplice passaggio di informazioni, mentre nella comunicazione ciò che conta è non solo il messaggio ma anche la volontà di chi parla di trasmettere qualcosa anche di sè, conta il contesto, il tono di voce, il modo in cui io trasmetto il messaggio.

E ‘possibile udire un messaggio per caso, lasciando che mi passi accanto senza memorizzarlo e senza prestare attenzione.

Nell’ascolto invece occorre prestare attenzione a ciò che l’altro mi comunica. Posso fare ciò solo se vedo nell’altro che mi sta comunicando come qualcuno che mi sta trasmettendo qualcosa che per lui è importante, qualcuno che si sta aprendo verso di me, questo suo sforzo emotivo merita tutta la mia attenzione.

A volte è proprio il nostro modo di “ascoltare”e “comunicare” che può creare tensioni che soprattutto nel luogo di lavoro sono letali, poiché si ripercuotono sul clima aziendale e alla fine anche sulla produttività e sull’immagine dell’azienda, che non sono composte solo da macchinari e uffici ma sopratutto da persone diverse tra loro, che devono convivere, cooperare per tutta la durata delle giornata lavorativa e può succedere che “tensioni o preoccupazioni esterne” possano distrarre l’attenzione da ciò che si sta facendo, ascoltando  e comunicando.

Oggi comunicare è difficile in ogni ambito, in particolar modo sul posto di lavoro, giacchè si pensa che sia qualcosa di superfluo, un di più che apparentemente non da profitto alcuno. 

Sembra che quello che conti sia il solo passaggio d’informazione, l’essenziale e importante è informare, poi non ha alcuna importanza se il messaggio è arrivato, compreso, questi sono dettagli per molti trascurabili e irrilevanti. Invece se sì “perdesse più tempo nel comunicare attentamente si potrebbe ridurre quelle situazioni di tensione, incomprensioni che sono le vere “perdite” di tempo.

Ma per comunicare è necessario creare, dare modo, la possibilità alle persone di farlo, senza farle sentire strane, o fuori posto, senza che debbano pensare al dopo, senza che debbano costantemente guardare tenere d’occhio l’orologio, nel timore di fare troppo tardi, di soffermarsi troppo su una sola persona: ovvero quella che hanno di fronte.

L’altro non deve essere visto solamente come qualcuno che va informato, ma come una persona come noi, un altro io, che si sta aprendo a noi, un tesoro che vogliamo scoprire, come un ospite che accogliamo dentro di noi, cui dobbiamo prestare attenzione e rispetto.

Mentre si comunica si deve tenere presente le diverse variabili che possono intromettersi nella buona riuscita della mia comunicazione.

Variabili a volte legate a un contesto che non posso prevedere ma anche variabili che il più delle volte per” pigrizia”, non curanza, disattenzione anche non volute e sono proprio quest’ultime a creare poi le difficoltà nella comunicazione 

E’importantecomunicare ma soprattutto ascoltare con tutta la mente e l’attenzione 

Per verificare la mia ipotesi di ricerca: ossia che la comunicazione può influire sul clima ho deciso di prendere in esame alcune aziende dell’Economia di comunione.

AIM obbiettivo della ricerca è stato quello di realizzare una analisi del ruolo svolto dalle attività di comunicazione nelle dinamiche di sviluppo del "clima aziendale



METHOD metodo L'analisi dei dati raccolti ricerca ha permesso di individuare con chiarezza l'importanza attribuita alle attività di comunicazione e, più in generale, ai cosiddetti beni relazionali da parte delle stesse imprese. Lo stile gestionale delle imprese afferenti l'Economia di Comunione è risultato infatti essere caratterizzato da una particolare attenzione rivolta al clima di lavoro ed al "fattore umano", con conseguente specifica attribuzione di rilievo alla cura del personale ed alla comunicazione


CONCLUSIONS 

conclusioni L'analisi dei dati raccoltiricerca ha permesso di individuare con chiarezza l'importanza attribuita alle attività di comunicazione e, più in generale, ai cosiddetti beni relazionali da parte delle stesse imprese. Lo stile gestionale delle imprese afferenti l'Economia di Comunione è risultato infatti essere caratterizzato da una particolare attenzione rivolta al clima di lavoro ed al "fattore umano", con conseguente specifica attribuzione di rilievo alla cura del personale ed alla comunicazione.

E' emerso come all'interno delle aziende appartenenti all'Economia di Comunione il clima di lavoro venga descritto in base a indicatori positivi quali il sostegno, il calore, la leadership distribuita, l'apertura e il confronto, la partecipazione dei lavoratori alla vita e allo sviluppo dell'impresa. Tutto ciò testimonia una specifica attenzione prestata alle diverse componenti della comunicazione aziendale, sia nei suoi aspetti di comunicazione formale sia nelle modalità informali.

L' ascolto empatico nei confronti dei dipendenti e l'attenzione e l'interesse nei riguardi dei problemi dei colleghi sono risultati con frequenza posti al centro dell'attenzione all'interno delle aziende di Economia di Comunione. L'attenzione nei confronti del personale si concretizza non solo attraverso la cura di alcune dimensioni tipiche della gestione del personale - quali la flessibilità nell'orario di lavoro, il coinvolgimento nell'elaborazione delle strategie aziendali, la definizione dei percorsi di camera - ma anche mediante concreti gesti di solidarietà o attraverso parole di riconoscimento, conforto e lode per il lavoro svolto.

Secondo la rilevazione effettuata anche la partecipazione dei lavoratori alla vita d'impresa nonché la conoscenza dell'adesione, effettuata da parte dell'azienda di appartenenza, all'Economia di Comunione riveste una certa importanza e determina sicuri risvolti positivi nell'ambito del clima aziendale; il livello di gradimento relativo all'appartenenza dell'impresa al sistema dell'Economia di Comunione è risultato infatti apprezzato e gradito, così come sono state riconosciute ed apprezzate le motivazioni di fondo che hanno condotto l'imprenditore ad operare tale scelta.Tutto ciò dimostra come in effetti nell'ambito dell'Economia di Comunione gli obiettivi economici dell'azienda si inseriscono in un quadro di riferimenti ampio, che determina il nascere e  l'evolversi stesso della specifica cultura aziendale

. L'Economia di Comunione pone al centro della propria riflessione l'uomo - "la persona umana al centro dell'impresa" - e intende l'impresa anzitutto come "una comunità di persone", in cui il lavoro ed il profitto risultino essere strumenti di crescita intcriore per tutti i suoi membri. Il clima aziendale assume allora un rilievo decisivo per raggiungere l'obiettivo di porre l'essere umano al centro dell'attenzione, rendendo l'impresa il luogo dove la persona non solo realizza gli interessi dell'azienda, ma anche se stessa. Allo stesso modo, i beni relazionali e le attività di comunicazione poste in essere all'interno dell'azienda, nel loro determinare lo sviluppo stesso della struttura di significati attraverso i quali il lavoratore diventa consapevole della propria esperienza, rappresentano lo snodo cruciale della "sfida" rappresentata dall'Economia di Comunione.
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